E' STATA PUBBLICATA SUL SUPPLEMENTO ORDINARIO DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL 28/2/2009 LA LEGGE N. 14 DEL 27/2/2009 CON LA QUALE E' STATO CONVERTITO IL DECRETO LEGGE N. 207/2008 CONTENENTE, FRA LE ALTRE, LA PROROGA PER L'APPLICAZIONE DI ALCUNE DISPOSIZIONI DEL D. LGS. N. 81/2008.      
    E' stata pubblicata sul supplemento ordinario n. 28 alla Gazzetta Ufficiale n. 49 del 28 febbraio la legge 27 febbraio 2009 n. 14 con la quale è stato convertito, con modificazioni, il decreto-legge 30 dicembre 2008 n. 207 recante la proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni finanziarie urgenti, meglio conosciuto come decreto "Milleproroghe".
     In particolare l'art. 32 del decreto legge, ora convertito in legge, così recita:
Art. 32
(Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81)
1. Le disposizioni di cui  agli articoli 18, comma 1, lettera r), e  41, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni, si applicano a decorrere dal 16 maggio 2009. 
2. Il termine di cui all’articolo 306, comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni, con riferimento alle disposizioni di cui all’articolo 28, commi 1 e 2, del medesimo decreto legislativo, concernenti la valutazione dello stress lavoro-correlato e la data certa, è prorogato al 16 maggio 2009.
2-bis. All'articolo 3, comma 2, primo periodo, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, le parole: ''entro e non oltre dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro e non oltre ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo''.
2-ter. All'articolo 3, comma 2, secondo periodo, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, le parole: ''Con i successivi decreti, da emanare entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, ai sensi dell'articolo 17, comma 3'' sono sostituite dalle seguenti: ''Con decreti, da emanare entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, ai sensi dell'articolo 17, comma 2''».
 
      Riepilogando, quindi, sono stati definitivamente prorogati al 16 maggio 2009 i termini di applicazione:

-  della disposizione relativa alla comunicazione all'INAIL o all'IPSEMA, in relazione alle rispettive competenze, a fini statistici e informativi, dei dati relativi agli infortuni sul lavoro che comportino un'assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso quello dell'evento e, a fini assicurativi, le informazioni relative agli infortuni sul lavoro che comportino un'assenza dal lavoro superiore a tre giorni (articolo 18, comma 1, lettera r del D. Lgs. n. 81/2008) per l’applicazione della quale era già stato concesso, con l’articolo 4 comma 2 della legge 2/8/2008 n. 129, un primo differimento dal 29 luglio 2008 al 1° gennaio 2009 e
-  della disposizione relativa alla sorveglianza sanitaria in fase preassuntiva (articolo 41, comma 3, lettera a del D. Lgs. n. 81/2008) per l’applicazione della quale era stato anche già concesso un primo differimento dal 29 luglio 2008 al 1° gennaio 2009.

     Con l'art. 32 è stato altresì confermato lo slittamento al 16 maggio 2009 del termine a partire dal quale diventano efficaci: 
- le disposizioni in materia di valutazione dei rischi da lavoro di cui all'art. 28, commi 1 e 2, del D. Lgs. n. 81/2008 ma limitatamente però agli obblighi della valutazione dello stress lavoro-correlato e
- le disposizioni sulla apposizione della data certa sui DVR, con le relative sanzioni.

     Con l'inserimento del comma 2-bis nell'art. 32, inoltre:
- è stato esteso da 12 a 24 mesi (dalla data di entrata in vigore del D. Lgs. n. 81/2008) il termine entro il quale devono essere emanati i decreti applicativi del decreto legislativo medesimo per quelle particolari amministrazioni indicate nell'art. 3 comma 2, primo periodo, (Forze armate e di Polizia, Dipartimento dei Vigili del Fuoco, strutture giudiziarie e penitenziarie, università, istituti di istruzione di ogni ordine e grado, ecc.) e ciò per tenere conto delle particolari esigenze connesse al servizio espletato o alle peculiarità organizzative di tali amministrazioni 
e con il comma 3-bis dello stesso art. 32, infine:
 - è stato esteso da 12 a 24 mesi (dalla data di entrata in vigore del D. Lgs. n. 81/2008), il termine entro cui devono essere emanati i decreti per dettare le disposizioni necessarie a consentire il coordinamento con la disciplina recata dal D. Lgs. medesimo della normativa relativa (art. 3 comma 2, secondo periodo del D. Lgs. n. 81/2008) alle attività lavorative a bordo delle navi, di cui al decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 271, in ambito portuale, di cui al decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 272, e per il settore delle navi da pesca, di cui al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 298, e l'armonizzazione delle disposizioni tecniche di cui ai titoli dal II al XII del medesimo decreto con la disciplina in tema di trasporto ferroviario contenuta nella legge 26 aprile 1974, n. 191, e relativi decreti di attuazione.
